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Premessa 

La scheda tecnica di indagine per un organismo nocivo o gruppo di organismi nocivi affini riporta le 

informazioni sull’inquadramento tassonomico e normativo, la diffusione a livello mondiale e 

nazionale, gli aspetti di carattere generale sul ciclo biologico, le istruzioni su come condurre e 

quando rilievi visivi e campionamenti sulla base di ampie illustrazioni dei sintomi o danni causati 

sulle specie ospiti e, nel caso di insetti, le modalità di indagine attraverso l’uso di trappole. La scheda 

riporta anche le informazioni sulle metodologie diagnostiche per l’identificazione del singolo 

organismo nocivo o gruppo affine. 

La scheda tecnica di indagine tiene conto dei regolamenti dell’Unione e/o decreti nazionali, 

dell’esperienza dei Servizi Fitosanitari Regionali (SFR) nel controllo del territorio, degli standard 

internazionali (EPPO, ISPM etc..). La scheda è uno strumento funzionale al riconoscimento 

dell’organismo nocivo in dotazione al personale tecnico impegnato nell’esecuzione delle indagini 

(Ispettori fitosanitari, Agenti fitosanitari, Assistenti fitosanitari, Tecnici rilevatori) 

 

1. Informazioni Generali 

1.1  Tassonomia e inquadramento 

Nome scientifico: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ 

Nome/i comune/i: Liberibacter solanacearum 

Codice EPPO: LIBEPS 

Posizione tassonomica: 

Regno: Bacteria (1BACTK) 

Phylum: Proteobacteria (1PROBP) 

Classe: Alphaproteobacteria (1ALPBC) 

Ordine: Rhizobiales (1RIZBO) 

Famiglia: Phyllobacteriaceae (1PHYBF) 

Genere: ‘Candidatus Liberibacter’ (1LIBEG) 

Specie: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ (LIBEPS) 

Aplotipi: A, B, C, D, E, F, G, H, H(Con), U, Cras1, Cras2  

 

  

https://www.protezionedellepiante.it/category/normativa-ue/
https://www.eppo.int/
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Categorizzazione  

Unione Europea:  

‘Candidatus Liberibacter solanacearum’: Organismo nocivo regolamentato non da quarantena 

(ORNQ) rilevante per i tuberi‑seme di patata (Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072, Allegato 

IV parte G)  

Bactericera cockerelli (Sulc.): Organismo nocivo da quarantena rilevante per l’Unione Europea (Reg. 

(UE) 2019/2072, Allegato II, parte A); Organismo nocivo prioritario (Reg. delegato (UE) 2019/1702)  

EPPO:  

A1 list: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ (solo gli aplotipi A, B, F che infettano le Solanaceae)  

A1 list: Bactericera cockerelli https://www.eppo.int/ACTIVITIES/plant_quarantine/A1_list  

 

1.2  Normativa vigente 

UNIONE EUROPEA:  

- Regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio del 26 ottobre 2016 

relativo alle misure di protezione contro gli organismi nocivi per le piante, che modifica i 

regolamenti (UE) n. 228/2013, (UE) n. 652/2014 e (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e 

del Consiglio e abroga le direttive 69/464/CEE, 74/647/CEE, 93/85/CEE, 98/57/CE, 2000/29/CE, 

2006/91/CE e 2007/33/CE del Consiglio;  

- Regolamento (UE) 2017/625 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 2017, relativo 

ai controlli ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per garantire l’applicazione della 

legislazione sugli alimenti e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benessere degli animali, 

sulla sanità delle piante nonché sui prodotti fitosanitari, recante modifica dei regolamenti (CE) n. 

999/2001, (CE) n. 396/2005, (CE) n. 1069/2009, (CE) n. 1107/2009, (UE) n. 1151/2012, (UE) n. 

652/2014, (UE) 2016/429 e (UE) 2016/2031 del Parlamento europeo e del Consiglio, dei 

regolamenti (CE) n. 1/2005 e (CE) n. 1099/2009 del Consiglio e delle direttive 98/58/CE, 

1999/74/CE, 2007/43/CE, 2008/119/CE e 2008/120/CE del Consiglio, e che abroga i regolamenti 

(CE) n. 854/2004 e (CE) n. 882/2004 del Parlamento europeo e del Consiglio, le direttive 

89/608/CEE, 89/662/CEE, 90/425/CEE, 91/496/CEE, 96/23/CE, 96/93/CE e 97/78/CE del Consiglio 

e la decisione 92/438/CEE del Consiglio (regolamento sui controlli ufficiali);  

- Regolamento di esecuzione (UE) 2019/2072 della Commissione, del 28 novembre 2019, che 

stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del regolamento (UE) 2016/2031 del Parlamento 

europeo e del Consiglio per quanto riguarda le misure di protezione contro gli organismi nocivi 

per le piante e che abroga il regolamento (CE) n. 690/2008. 
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NAZIONALE: 

- Decreto Legislativo 2 febbraio 2021, n. 19. "Norme per la protezione delle piante dagli organismi 

nocivi in attuazione dell'articolo 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117, per l'adeguamento della 

normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 

2017/625" (GU Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana -Serie generale n.48 del 26 febbraio 

2021) e s.m.i.  

 

1.3 Distribuzione geografica 

Africa: Marocco; Tunisia 

America: Nord America: Canada (Alberta e Saskatchewan); USA (Arizona, California, Colorado, 

Idaho, Kansas, Nebraska, Nevada, New Mexico, Oregon, Texas, Washington, Wyoming). America 

Centrale: Guatemala, Honduras, Messico, Nicaragua, El Salvador. America del Sud: Ecuador  

Asia: Israele 

Europa*: in Apiaceae - Austria, Belgio, Estonia, Finlandia, Francia, Germania, Grecia, Italia, Norvegia, 

Portogallo, Serbia, Regno Unito (semi di prezzemolo e in Trioza anthrisci, Trioza urticae, due nuovi 

aplotipi Cras1, Cras2 in Craspedolepta spp.), Spagna continentale e isole Canarie, Svezia, Turchia. 

Oceania: Nuova Zelanda 

*Gli aplotipi A, B, F e G (quelli rinvenuti in Solanaceae) non sono presenti in Europa. In Europa e nel 

bacino del Mediterraneo in Apiaceae sono stati rinvenuti gli aplotipi C, D, E, H, mentre gli aplotipi U 

e H(Con) infettano principalmente le piante infestanti. 

 

 

https://gd.eppo.int/taxon/LIBEPS/distribution 



Servizio fitosanitario nazionale 
Scheda tecnica ufficiale n. 85 Schede tecniche organismi nocivi 

Scheda tecnica per indagini su Candidatus Liberibacter solanacearum Pag. 6 di 21 

 
 

 

1.3.1 Presenza in Italia 

In Italia ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ (‘Ca. L. solanacearum’) è stato rinvenuto in carota 

in Sicilia (Catara et al., 2017) ed in semi di carota, prezzemolo e sedano commercializzati nel nostro 

paese ma non necessariamente prodotti in Italia (Ilardi et al., 2016a; Ilardi et al., 2016b). Nel 2023 

è stato trovato in esemplari di Bactericera trigonica catturati nel Fucino e successivamente, anche 

in carota (Bertinelli et al., 2024: Tizzani et al., 2024; 

https://gd.eppo.int/taxon/LIBEPS/distribution/IT); ulteriori approfondimenti hanno consentito di 

escludere che gli aplotipi identificati di ‘Ca. L. solanacearum’ appartengano a quelli considerati da 

quarantena per l’EPPO o ORNQ per l’EU (aplotipi A e B) (comunicazioni prot. CREA: n. 40883 del 

28/04/2023; n. 0033845 del 17/04/2024; n. 0044653 del 11/06/2025). 

 

2. Aspetti biologici dell’organismo  

2.1 Morfologia e biologia dell’organismo nocivo 

‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ (‘Ca. L. solanacearum’) è un batterio Gram-negativo non 

coltivabile in vitro, parassita obbligato limitato al floema di piante (Solanaceae e Apiaceae) ed 

emolinfa di psille (Hemiptera: Psylloidea). Recentemente è stato rinvenuto anche in Urticaceae. 

In natura ‘Ca. L. solanacearum’ è trasmesso in maniera persistente - propagativa da diverse specie 

di psille appartenenti principalmente alla famiglia Triozidae (Figura 1). Può essere trasmesso anche 

per innesto e attraverso la cuscuta (Haapalainen, 2014). Può essere introdotto in nuove aree 

piantando materiale infetto (es. tuberi di patata, piante di pomodoro), ma per la successiva 

diffusione è necessaria la presenza del vettore. Nelle solanacee non sembra essere trasmesso da 

seme vero (Munyaneza, 2012), mentre Bertolini e coautori (2014) hanno dimostrato la 

trasmissibilità di ‘Ca. L. solanacearum’ per seme in carota.  Tuttavia, studi successivi non hanno 

riprodotto la trasmissione per seme del patogeno (Loiseau et al., 2015; Loiseau et al., 2017; 

Haapalainen et al., 2017; Oishi et al., 2017; Mawassi et al., 2018; Carminati et al., 2019; Fujikawa et 

al., 2020; Nissinen et al., 2021).  

In base a polimorfismi a livello del singolo nucleotide (SNP) di porzioni del gene 16S, della regione 

intergenica ISR16S/23S e dei geni 50SrpIJ/L di ‘Ca. L. solanacearum’, sono riconosciuti cinque 

aplotipi principali: A e B, trasmessi da Bactericera cockerelli, infettano le solanacee, mentre C, D ed 

E sono stati associati ad infezioni delle apiacee (Nelson et al., 2013; Teresani et al., 2014). L’aplotipo 

C, rinvenuto in Nord Europa, è trasmesso da Trioza apicalis, mentre nel bacino del Mediterraneo 

sono stati rinvenuti gli aplotipi D e/o E trasmessi da Bactericera trigonica. Recentemente è stata 

accertata la capacità della specie Bactericera nigricornis di trasmettere con elevata efficienza 

l’aplotipo E di ‘Ca. L. solanacearum’ da carota a carota in condizioni di laboratorio (Moreno et al., 

2021), candidando questa specie ad avere un possibile ruolo nella diffusione del patogeno. 
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Recentemente sono stati individuati due nuovi aplotipi in USA, F su un tubero di patata e G in 

Solanum umbelliferum, un altro U in Finlandia in ortica e Trioza urticae ed infine dei nuovi aplotipi 

chiamati H su Polygonaceae e Apiaceae (Finlandia) e H(Con) in Convolvulaceae in America del Nord. 

Sono stati identificati inoltre due nuovi aplotipi detti Cras1 e Cras2 recentemente rinvenuti in psilla 

(Sumner-Kalkun et al., 2020). 

 

Figura 1. Adulti degli psillidi vettori di ‘Ca. L. solanacearum’: Trioza apicalis, Bactericera trigonica e 

Bactericera cockerelli. 

 

2.2 Sintomi 

I sintomi associati a ‘Ca. L. solanacearum’ possono essere confusi con quelli associati a fitoplasmi o 

a disordini fisiologici. I sintomi possono presentarsi in tutta la pianta o anche solo in porzioni di 

questa. 

Nelle solanacee si ha arresto della crescita, clorosi e/o arrossamento del fogliame, arrotolamento 

delle foglie, accorciamento e rigonfiamento degli internodi (pianta a rosetta), presenza di rami 

ascellari o tuberi aerei (nel caso della patata), disseccamento fogliare, difficoltà di allegagione, 

produzione di numerosi frutti piccoli, deformi e di scarsa qualità. I sintomi del tubero di patata sono 

caratteristici (zebra chip) e consistono nell’imbrunimento del tessuto vascolare con punteggiature 

necrotiche dei tessuti interni e striature dei tessuti dei raggi midollari. Con la frittura, questi sintomi 

diventano più pronunciati ed il prodotto trasformato diviene commercialmente inaccettabile. 

I sintomi in carota, simili a quelli associati a fitoplasmi e Spiroplasma citri, comprendono arricciatura 

fogliare, giallume, bronzature e scolorimento violaceo delle foglie, arresto della crescita dei germogli 

e del fittone, proliferazione di radici secondarie. L’arrossamento fogliare può essere confuso con i 

sintomi indotti da carrot red leaf virus.  
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In sedano, disturbi vegetativi associati al patogeno comprendono un numero anomalo di germogli 

e ripiegamento degli steli. 

 

2.3 Piante ospiti (ospiti principali/minori) 

Aplotipi A e B → Solanaceae: patata (Solanum tuberosum), pomodoro (S. lycopersicum), peperone 

(Capsicum annuum), melanzana (S. melongena), tabacco (Nicotiana tabacum), tamarillo (S. 

betaceum), alchechengio peruviano (Physalis peruviana), goji (Lycium barbarum) e le infestanti S. 

ptychanthum e S. elaeagnifolium. 

Aplotipo F → Solanaceae: rinvenuto in patata (S. tuberosum) 

Aplotipo G → Solanaceae: rinvenuto in S. umbelliferum (essiccato in erbario) 

Aplotipi C, D ed E → Apiaceae: carota (Daucus carota), sedano (Apium graveolens), prezzemolo 

(Petroselinum crispum) e pastinaca (Pastinaca sativa) 

Aplotipo U → Urticaceae: rinvenuto in ortica (Urtica dioica) 

Aplotipo H → Polygonaceae e Apiaceae 

Aplotipo Hcon → Convolvulaceae  

Aplotipi Cras1, Cras2 → Craspedolepta spp. 

 

3 Siti di maggiore rischio 

3.1 Aree a rischio 

Le importazioni di tuberi di patata sono vietate nei Paesi in cui sono presenti gli aplotipi A, B o F. 

Pertanto, l'importazione di patate non è considerata un'attività a rischio. Tuttavia, l'importazione di 

piante da trapianto di pomodoro, peperone e melanzana dalle aree in cui sono presenti gli aplotipi 

A, B, F e/o il loro vettore B. cockerelli può essere considerata un possibile pathway di ingresso. I vivai 

e altri luoghi in cui tali solanacee vengono scambiate, immagazzinate o ulteriormente distribuite 

possono essere definiti come luoghi a rischio, così come le coltivazioni di solanacee contigue a questi 

luoghi. 

I siti a maggiore rischio secondo la codifica Europhyt sono: 

1.1 Coltivazioni di campo di Solanaceae (soprattutto, nell’ordine, patata, pomodoro e peperone) per 

aplotipi A, B ed F, G  

1.1 Coltivazioni di campo commerciali e per produzione del seme di Apiaceae (soprattutto, 

nell’ordine, carota, sedano, prezzemolo e finocchio) per aplotipi C, D ed E 

1.3 Vivai dove vengono allevate solanacee, patate da seme 
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2.5.7 Punti d’ingresso (porti, aeroporti, transiti doganali) di materiale di importazione soprattutto 

se proveniente da aree dove la malattia è endemica, per patate da seme e piante di Solanaceae da 

trapianto (plants for planting)  

 

4. Indagine 

Modalità di indagine previste  

✓ Osservazione visiva – Visual Inspection 

✓ Campionamento – Sample Taking 

✓ Indagine con trappole - Trapping  

 

4.1 Osservazione visiva  

Aspetti generali: 

Vedere 2.2 per la descrizione dei sintomi. 

Conduzione dell’ispezione in campo: ispezione condotta preferibilmente lungo le diagonali a scalare 

per l'osservazione dei sintomi sospetti o in alternativa secondo il modello “passaggi equidistanti”. 

Effettuare la redazione del verbale d'ispezione e mappatura dei campi ispezionati. 
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Sito di 
Indagine 

Cosa guardare 
Periodo di 

osservazione 
Immagini 

1.1 Campi 
di carota  

- arricciatura fogliare 
 
- giallume, bronzature 

e scolorimento 
violaceo delle foglie 

 
- arresto della crescita 

dei germogli e del 
fittone 

 
- proliferazione di 
radici secondarie 

 

Controlli in 
campo 

durante la 
stagione 

produttiva 

   

   

 

Foto: Felipe Siverio and José Ángel Reyes, 2013 
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1.1 Campi 
di sedano 

Disturbi vegetativi 
comprendenti un 
numero anomalo di 
germogli e 
ripiegamento degli 
steli 

Controlli in 
campo 

durante la 
stagione 

produttiva 

 

 

Foto: Teresani et al., 2014 
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1.1 Campi 
di patate 

- arresto della 
crescita 

- clorosi e 
arrossamento del 

fogliame 
- arrotolamento 

delle foglie 
- accorciamento e 

rigonfiamento degli 
internodi 

- presenza di rami 
ascellari o tuberi 

aerei 
- disseccamento 

fogliare 
- i sintomi del 

tubero di patata 
consistono 

nell’imbrunimento 
del tessuto 

vascolare con 
punteggiature 
necrotiche dei 

tessuti interni e 
striature dei tessuti 
dei raggi midollari 

Controlli in 
campo 

durante la 
stagione 

produttiva 

 

 
S. tuberosum – patata 

Foto: 
https://www.cabi.org/isc/datasheet/109434#tovectorsAndInter

mediateHosts 

 

 
Foto: 

https://www.cabi.org/isc/datasheet/109434#tovectorsAndInter
mediateHosts 

https://gd.eppo.int/taxon/LIBEPS/photos 
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1.1 Campi 
di 

pomodoro 

- arresto della 
crescita 

- clorosi e 
arrossamento del 

fogliame 
- arrotolamento 

delle foglie 
- accorciamento e 

rigonfiamento degli 
internodi 

- disseccamento 
fogliare 

- arricciatura della 
nervatura centrale 

- produzione di 
numerosi frutti 

piccoli, deformi e di 
scarsa qualità 

Controlli in 
campo 

durante la 
stagione 

produttiva 

 
 

Solanum lycopersicum – pomodoro 

Foto: IPPC DP 21: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ 

 

1.1 Campi 
di 

peperone 

- arresto della 
crescita 

- clorosi e 
arrossamento del 

fogliame 

- arrotolamento 
delle foglie 

- accorciamento e 
rigonfiamento degli 

internodi 

- disseccamento 
fogliare 

- arricciatura della 
nervatura centrale 

- produzione di 
numerosi frutti 

piccoli, deformi e di 
scarsa qualità 

Controlli in 
campo 

durante la 
stagione 

produttiva 

 

 
C. annuum – peperone 

Foto: IPPC DP 21: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ 
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4.2 Campionamento 

Aspetti generali: 

La rilevazione di ‘Ca. L. solanacearum’ dovrebbe essere eseguita su piante sintomatiche. Può essere 

anche eseguita su piante asintomatiche per matrice foglie e steli, mentre non è raccomandata su 

tuberi di patata asintomatici perché meno affidabile. 

 

Sito di 
Indagine 

Cosa prelevare 
Periodo di 
Prelievo 

Come conservare Immagini  

1.1 Campi di 
carota  

- Pianta intera 

- Foglie con piccioli e/o steli (3-5 per 
pianta se sintomatica, 5-10 se 

asintomatica) 

- Fittone con radici secondarie  

durante la 
stagione 

produttiva 
Usare sacchetti di 

dimensioni adeguate ad 
evitare schiacciamento 
o compressione delle 
piante campionate. 

 

Tenere i campioni 
lontano da fonti di 

calore. 

 

In attesa della consegna 
al laboratorio 

conservare in frigorifero 
a 4°C 

 

Vedi 
sopra 

1.1 Campi di 
sedano 

- Pianta intera 

- Foglie con piccioli e/o steli (3-5 per 
pianta se sintomatica, 5-10 se 

asintomatica) 

durante la 
stagione 

produttiva 

Vedi 
sopra 

1.1 Campi di 
patate 

- Pianta intera 

- Foglie con piccioli e/o steli (3-5 per 
pianta se sintomatica, 5-10 se 

asintomatica) 

- Tubero sintomatico (patata) 

durante la 
stagione 

produttiva 

Vedi 
sopra 

1.1 Campi di 
pomodoro/pe

perone 

- Pianta intera 

- Foglie con piccioli e/o steli (3-5 per 
pianta se sintomatica, 5-10 se 

asintomatica) 

durante la 
stagione 

produttiva 
Vedi 
sopra 

Stock di semi 

Semi: Dimensione del campione 

Secondo l’International Seed Federation 
(ISF): 

un campione: 20.000 semi (≈ 20 gr per 
semi di carota); da esso si costituiscono 

due sub-campioni di 10.000 semi da 
sottoporre ad analisi. 

Tuttavia, qualora non fosse disponibile 
un campione di tali dimensioni, è 

possibile usare campioni più piccoli (500 
semi ≈ 0.5 gr) così come riportato in 

letteratura (Bertolini et al., 2014; Ilardi et 

 

Usare sacchetti di 
dimensioni adeguate 
che vanno poi chiusi 

ermeticamente 
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al., 2016a; Ilardi et al., 2016b), oppure 
fare riferimento al ISPM n°31 2008 

 

4.3 Indagine con trappole 

Aspetti generali: 

I principali psillidi vettori di ‘Ca. L. solanacearum’, afferenti ai generi Trioza e Bactericera e presenti 

nei nostri areali, possono essere campionati mediante l’utilizzo di retino entomologico e trappole 

adesive gialle. 

Sito di 
indagine 

Tipologia di 
trappola 

Posizionamento trappola 

Periodo di 
esposizione - 

frequenza 
consigliabile dei 

controlli 

Immagini 

1.1 Campi 
di 

Apiaceae e 
Solanaceae 

riportati 
sopra 

Trappole 
adesive 

gialle 

Le trappole devono essere 
poste a un’altezza in 

corrispondenza o appena 
al di sopra della chioma 

delle piante, per 
intercettare le psille in 
fase di volo. In pieno 
campo, privilegiare i 

margini delle coltivazioni 
dove le popolazioni delle 

psille sono più 
abbondanti, soprattutto a 

inizio stagione. Per le 
coltivazioni in condizioni 

protette, privilegiare i 
punti di ingresso. 

Tutto l’anno in 
condizioni protette. In 

pieno campo il 
monitoraggio deve 

essere eseguito 
durante la stagione 

produttiva, 
privilegiando il 

periodo da aprile a 
novembre in cui la 

densità di popolazione 
delle psille è 

maggiore.  

Sostituire le trappole 
ogni 10-15 giorni. 

 

 

 

5. Diagnosi 

Protocolli ufficiali SFN:  

-  DOCUMENTO TECNICO UFFICIALE (DTU) Bactericera cockerelli (in attesa di pubblicazione) 

Standard di riferimento: 

- EPPO PM7/143 ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ 

- EPPO PM7/129 DNA barcoding as an identification tool for a number of regulated pests  

- IPPC ISPM 27 DP 21: ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’   
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Altri protocolli di riferimento 

- ISF: Detection of ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ on carrot seeds 

- Protocollo diagnostico per ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ in semi di Apiaceae. In: 

Protocolli di diagnosi di riferimento P.F. “ASPROPI” Pg 33-55.ISBN 9788899595722 

- PM 9/25 Bactericera cockerelli and ‘Candidatus Liberibacter solanacearum’ 

 

5.1 Campione/Matrice 

La diagnosi di ‘Ca. L. solanacearum’ può essere effettuata negli insetti vettori, nei semi, nelle foglie 

(piccioli e nervature centrali), nelle radici e nei tuberi delle piante ospiti sintomatiche e 

asintomatiche. 

 

5.1.1 Materiale vegetale 

Il materiale campionato se prelevato da piante sintomatiche deve essere costituito da almeno 3/5 

foglie e/o steli, nel caso invece di piante asintomatiche deve essere costituito da foglie e/o steli 

prelevate da 5 a 10 parti diverse della pianta comprese le foglie di recente sviluppo.  

I tuberi di patata sintomatici devono essere analizzati singolarmente mentre per i tuberi 

asintomatici l’analisi non è raccomandata. 

Per quanto riguarda i semi di Apiaceae è necessario verificare quanto scritto nello standard EPPO 

PM 7/143 e nello standard ISF (International Seed Federation). 

Tutte le specifiche riguardanti la quantità e la conservazione del materiale sintomatico e 

asintomatico prelevato sono indicate nel protocollo EPPO PM 7/143. Altre informazioni sono 

indicate nei documenti elencati al paragrafo “Altri protocolli di riferimento”. 

 

5.1.2 Vettori 

I principali vettori di ‘Ca. L. solanacearum’ B. cockerelii, B. trigonica e T. apicalis o altri psillidi sono 

campionati mediante trappola o sfalcio da piante sintomatiche o asintomatiche. Tutte le 

informazioni la preparazione del campione e la sua conservazione sono indicate nel protocollo EPPO 

PM 7/143. Altre informazioni sono indicate nei documenti elencati al paragrafo “Altri protocolli di 

riferimento”. 

 

5.1.3 Estrazione 

L’estrazione del DNA a partire dalle matrici vegetali e dagli insetti vettori è descritta nel protocollo 

EPPO PM 7/143 (Appendix 2) e negli altri documenti elencati al paragrafo “Altri protocolli di 

riferimento”. Nei vari documenti vengono indicate le modalità di preparazione del campione 

vegetale e dell’insetto, oltre che i metodi di conservazione e le note tecniche utili per l’analisi. 
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5.2 Test di screening (Rilevamento)  

Tipologie diagnostiche di riferimento  

Nello Standard EPPO PM7/143 vengono suggeriti i test di screening di real-time PCR a partire da 

matrice vegetale (sintomatico e asintomatico) e da insetto vettore come previsto nelle Appendix 4 

e 5. 

Per il rilevamento, benché meno sensibili, possono essere utilizzati anche i test di end-point PCR 

descritti per l’identificazione degli aplotipi come previsto da EPPO PM7/143 (Appendix 6-7-8). 

Informazioni utili riguardanti i test di screening, in funzione della matrice, sono indicate nei 

documenti elencati al paragrafo “Altri protocolli di riferimento”. 

 

5.3 Test per l’identificazione  

5.3.1 Identificazione degli Insetti vettori 

Informazioni specifiche per l’identificazione morfologica di B. cockerelii, B. trigonica e T. apicalis 

sono indicate nel protocollo EPPO PM 7/143, il quale richiama le chiavi tassonomiche pubblicate da 

Ossiannilsson (1992) e Ouvrard (2017), e in Yen and Burckhardt (2012). L’identificazione morfologica 

può essere confermata mediante analisi molecolare secondo il PM 7/129.  

 

5.3.2 Identificazione di Candidatus Liberibacter solanaceaum 

Nel caso di situazioni critiche, descritte nell’ISPM 27 DP 21, se il test di screening è positivo, è 

necessario l’identificazione dell’aplotipo di ‘Ca. L. solanacearum’ mediante sequenziamento come 

indicato nell’EPPO PM 7/143 (Appendix 6-7-8).  
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